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Domani Fiorentina-Roma e i derby di Torino e Milano 

Fuga a due o 
Restano in piedi 
i dubbi su Frazzo 
e su Scarnecchia 

Liedholm «carica» i suoi, ma se mancassero 
anche i due, compito proibitivo a Firenze 

ROMA — Liedholm cercava 
certezze nel corso dell'allena­
mento di ieri mattina. Pur­
troppo non sono venute. Il tee- • 
nico non ha lasciato trapelare 
granché, ma l'assillo di dover 
schierare domenica a Firenze 
una Roma più che rabberciata 
si indovinava sul suo volto. Il 
confronto diretto riveste una 
importanza enorme ai fini del 
cammino futuro. Inutile lan- ' 
ciarsi in alchimie che facciano 
leva sui «se» e sui una». Andan­
do al sodo si evince che se la 
Roma dovesse perdere al 
Campo di Marte, potrebbe ve- , 
ramente dire addio alle sue 
ambizioni di lottare per la vet­
ta. Ovvio che tenterà il tutto 
per tutto: l'orgoglio sorregge 
Di Bartolomei e compagni. Ma 
priva di Falcao e Conti, con 
Pruzzo e Scarnecchia in forse 
e che se anche giocheranno lo 
faranno in condizioni meno­
mate, coltivare idee bislacche 
non ci pare il caso. Neppure il 
fasciarsi la testa prima di es­
sersela rotta è produttivo. Che 
la Roma lotterà sino in fondo, 
è però questo un dato certo. 

Vediamo adesso cosa è acca­
duto ieri. Pruzzo ha continua­
to ad allenarsi al piccolo trot­
to, mentre Scarnecchia ha mo­
strato di stare un tantino me­

glio. Ma è chiaro che 1 due so­
no tuttora in forse per scende­
re in campo a Firenze. En­
trambi lamentano il persistere 
del dolore alla schiena e il 
gonfiore al ginocchio sinistro. 
I sostituti? Per Pruzzo ci sarà 
Faccini, per Scarnecchia è 
pronto Ugolotti. Il ruolo di 
Falcao verrà assunto da Mag­
giora, pur indossando la ma­
glia n. 10. La coppia di terzini 
sarà formata da Spinosi-Nela, 
mentre Marangon indosserà la 
maglia n. 5, ma con compiti di 
centrocampista. Alla bisogna 
sono stati aggregati anche 
quattro «primavera»: Argenio, 
Di Chiara, Carnevale e Ri­
ghetti. La decisione su chi dei 
quattro partirà oggi pomerìg­
gio alla volta di Firenze, sarà 
presa proprio oggi. Liedholm 
continua comunque a «carica- ' 
re» i suoi. Li incita — qualsiasi ' 
sarà lo schieramento che do- . 
vrà adottare —, a mettercela 
tutta, a fare appello al tempe­
ramento e alla lotta a viso a-
perto. Encomiabile il suo sfor­
zo. Questa potrebbe essere la 
formazione iniziale: Tancredi; 
Spinosi, Nela; Turone, Maran­
gon, Bonetti: Chierico, Di Bar­
tolomei, Pruzzo, Maggiora. 
Scarnecchia. A disposizione 
Superchi, Faccini, Ugolotti e i 
quattro «primavera». 

A Torino manca 
fra i tifosi il 

«pepe» del derby 
Castigati sulla carta i granata affideranno 
le speranze alle invenzioni di Giacomini 

TORINO — Quando i «visi pallidi» si scontravano con gli indiani 
una certa calma veniva guardata con sospetto, come fosse stata 
foriera di chissà quale catastrofe, ma a Torino questa vigilia del 
derby cosi moscia preannuncia soltanto che da queste parti il 
calcio non crepa di salute. 

Se con la Juventus in testa, e con le carte in regola per ripetersi 
ancora e magari conquistare il suo ventesimo scudetto, al vener­
dì sera i milioni della prevendita non toccano i 30 milioni di lire. 
vuol dire che qualcosa non funziona. Poniamo la domanda alla 
Juventus (sezione amministrativa): 'Difficile formulare una dia­
gnosi. La prevendita a Torino in questi ultimi tempi non è mai 
stata choccante sicché può darsi che tutto si sblocchi nelle ultime 
24 ore. D'altra parte se si pensa che al "Meazxa", domenica 
scorsa, solo 1.200 ragazzi hanno approfittato dell'ingresso gra­
tuito...*. 

Il derby, giunto alla sua 182' edizione, in queste ultime ore non 
denuncia o lamenta variazioni di sorta. Tutto fila secondo copio­
ne anche se non è da escludere a priori una recita a soggetto, 
essenzialmente da parte del Torino che, castigato sulla carta, si 
affiderà alle «invenzioni» di Massimo Giacomini. Potrebbe, il 
Torino, presentarsi con una punta sola e Bonesso (pronto però in 
panchina) potrebbe inizialmente lasciare il posto a Bertoneri, 
che sulla fascia destra sa operare con giudizio^ e quest'ultimo 
lasciare il posto per Sclosa. Non è granché ma Giacomini è obbli­
gato a vendemmiare tra i salici. > ' 

Trapattoni teme solo il pronostico favorevole. La sua squadra 
è più forte e lo sanno tutti. Galderisi, che finora ha segnato i suoi 
gol tutti in casa, cercherà di non smentirsi e alle sue costole 
sicuramente giocherà Danova, mentre è possibile che su Virdis 
giochi Cuttone. Il sardo all'inizio della settimana ha accusato 
qualche linea di febbre ma anche l'influenza è stata smaltita. 
Come si sapeva dal momento in cui l'arbitro Longhi domenica 
ha ammonito Furino a sostituire il capitano sarà chiamato Boni-
ni, che esordì a Torino nel derby d'andata. L'arbitro Bergamo è 
al suo terzo derby torinese: la prima volta in campionato (*79-'80) 
ha vinto la Junventus (2 a 1) e la seconda volta in Coppa Italia 
(gol di Dossena ed eliminazione della Juventus dalla Coppa). 

„, > 

>'l X' 
IA< Inter-Milan: 

c'è più «febbre» 
fra i rossoneri 

Chi marcherà Bagni? - Borsellini ha un 
dubbio: Pasinato o Centi ala tattica 

MILANO — Tanta attesa a 
Milano per il centonovantesi-
mo derby di San Siro, anche se 
la febbre della vigilia non ha 
raggiunto i livelli di certe pas­
sate indimenticabili edizioni. 
La caccia al biglietto, per esem­
pio, non è stata in settimana 
per niente spasmodica e uno 
stock di tagliandini sarà anzi in 
vendita domattina ai cancelli 
dello stadio. 

- Nei loro.quartieri generali le 
squadre hanno intanto ultima­
to la preparazione e la sensazio­
ne, contrariamente a quello che 
la classifica potrebbe lasciare 
intendere è che regni maggiore 
entusiasmo tra le file rossonere, 
dove itvalcuni casi si sono addi­
rittura raggiunti i toni dell'eu­
foria. Un solo malumore per il 
fatto che Galbiati dovrà cedere 
il suo posto in panchina a Za-
gatti per il noto, irremovibile 
atteggiamento del Settore Tec­
nico che non. ha voluto conce­
dere la necessaria deroga. 

Per quanto riguarda la for­
mazione da schierare contro i 
cugini, non ci dovrebbero esse­
re più misteri, anche se il tecni­
co rossonero si riserva una «X» 
per quanto riguarda il difenso­
re che dovrà marcare Bagni. 
Sembrava scontato che il com-

Jiito dovesse toccare al giovane 
cardi, ma all'ultimo momento 

è sbocciata la candidatura Ven­
turi giudicato forse meno deli­

cato di nervi rispetto al concor­
rente. Galbiati scioglierà il 
dubbio soltanto nella mattina­
ta di domani. -

Sull'altra sponda tanta sere­
nità, ma toni molto più pagati. 
In comune il dubbio, che anche 
Bersellini si trascina, circa l'im­
piego di Pasinato o del centro­
campista Centi schierato nelle 
funzioni di ala tattica. Berselli­
ni pare però molto più vicino 
alla soluzione, in quanto il Mi-
lan è ricco di centrocampisti lo 
consiglierà verosimilmente alla 
soluzione Centi col sacrifìcio di 
Pasinato. > , 

" i g. pi. 

H Comerun pareggio 
con la Tunisia (1-1) 

TRIPOLI — Il Camerali ha partgguto 
con la Tunisia (1-1) nella Coppa d'A­
frica dì calcio che è cominciata ityi a 
Tripoli. La partita è stata scialba, gio­
cata tatticamente a centrocampo e 
senza episodi di rilievo. Il Camerun ha 
dimostrato di essere ancora lontano 
da una forma accettabile in vista del 
campionato del mondo. Il giocatore efi 
maggior spicco. Milla, non si è prati­
camente mai visto. I gol sono stati 
realizzati dal tunisino Gabsi al 1* della 
ripresa. Il gol del pareggio, un minuto 
dopo, porta la firma di Mbida. 

Sette commissioni 
per esaminare 

il problema sport 

ROMA — In una conferenza stampa te­
nuta ieri, il ministro Signorello ha fatto il 
punto sulla annunciata Conferenza na­
zionale dello sport: con un migliaio di 
partecipanti, articolata in sette commis­
sioni, si terrà a Roma dal 14 al 18 maggio 
nel Salone della Confindustria all'EUR. 
Per argomenti queste te commissioni di 
lavoro: sport e scuola, sport e salute, re­
gioni ed enti locali per lo sviluppo dei 
servizi sportivi, le associazioni sportive 
per lo sviluppo dello sport, sport e cultu­
ra nella società moderna, finanziamento 
delle attività sportive, l'immagine spor­
tiva dei mass media, impianti sportivi; 
nell'ordine saranno presiedute dal retto­
re dell'Università dì Urbino Carlo Bo, dal 

docente universitario Ossicini, dal presi­
dente dell'AICS Usvardi, dal docente u-
niversitario Zotta, dallo scrittore Arpino, 
dal vice presidente del CONI Nebiolo. 
dal presidente della RAI Zavoli e dall'al­
tro vice presidente del CONI Gattai. Tra 
i vari relatori anche l'assessore allo sport 
di Torino Alfieri e quello di Roma Arata. 

Scopo principale dell'assise, che si an­
nuncia formata con spirito unitario, sarà 
quello di raccogliere informazioni e indi­
cazioni utili alta formulazione di una 
proposta di legge-quadro necessaria allo 
sviluppo e alla gestione dello sport. Sia 
pure faticosamente, la proposta scaturi­
ta dalla prima Conferenza nazionale del 
PCI sullo sport, tendente a dare a questo 

importante settore della vita sociale una 
collocazione legislativa meno precaria s'è 
insomma fatta strada. La Conferenza 
dovrebbe consentire una sintesi dette va­
rie posizioni espresse da altrettante pro­
poste di legge e dare finalmente alto 
sport un riferimento legislativo più con­
facente. - ~ 

Circa la speranza che della Conferen­
za non restino soltanto le parole, il Mini­
stro, rispondendo ad una nostra doman­
da, ha detto: 'Intendiamo arrivare alla 
formulazione di un documento che per la 
forza che gli deriva dall'autorevolezza 
dell'assise che lo esprime finisca per es­
sere un vincolo reale». . 

\ e . b . 

Ieri Saronni, Moser e compagnia bella hanno snobbato la punzonatura del Vigorelli 

Tiepida vigilia per l'odierna Milano-Torino: 
sarà una partita fra i tanti sprinter in gara? 

Duecentoventisei chilometri di pianura con qualche gobba nel fìnale - Fra i debuttanti Battaglin che correrà col pensiero rivolto al 
Giro e al Tour - Moser diserterà la corsa rosa per puntare tutto sulla corsa a tappe francese? - I grossi problemi del ciclismo 

MILANO — Saronni è già an­
dato a bersaglio nove volte. 
Moser è finora un perdente e 
qualche giornale sembra un 
po' dispiaciuto dai primi risul­
tati della stagione. Dispiaciuto 
anche perché i due sembrano 
aver accantonato quelle pole­
miche che gonfiate ad arte co­
stituivano materia per titoli e 
titoloni. Certa stampa vive di 
queste cose invece di educare 
e costruire. Tra l'altro si di­
mentica che fra Saronni e Mo­
ser c'è una differenza di sei 
anni: le primavere di Beppe 
saranno venticinque il 22 set­
tembre, quelle di Francesco 
trentuno il 19 giugno. Moser 
ha speso molto durante la sua 
carriera e forzando ì tempi 
sbaglierebbe. C'è di più. vo­
lendo sottilizzare: ora Saronni 
ha la preoccupazione di man­
tenere la forma per la Milano-
Sanremo mentre a Moser po­
trebbe bastare la Tirreno-A-
drìatico per trovarsi perfetta­
mente in palla il 20 marzo. 
giorno della classicissima. 

Moser preferisce il Tour al 
Giro d'Italia e forse Lidio Fa­

biani (il presidente della Fam-
cucine) lo accontenterà. Intan­
to, eccoci alla vigilia della Mi­
lano-Torino coi corridori im­
pegnati al mattino in una riu­
nione di categoria. I ciclisti ri­
vendicano l'autogestione dei 
circuiti tramite una propria 
società a responsabilità limita­
ta e chiedono la partecipazio­
ne agli utili dei campionati 
mondiali, ma questi sono pro­
blemi marginali rispetto ad al­
tre questioni di fondo. Per e-
sempio manca una vera batta­
glia contro le esagerazioni del 
calendario e non si affrontano 
le ingiustizie della busta-paga. 
n minimo contrattuale, otto 
milioni dai quali bisogna de­
durre le tasse, è troppo basso e 
per di più in alcuni casi non 
viene rispettato: sappiamo di 
ragazzi con uno stipendio 
mensile di 400.000 lire, ed è 
una vergogna. I corridori, in­
somma, devono rendersi parte 
dirigente in un'ampia temati­
ca, in un discorso che non può 
ignorare le varie strutture del 
ciclismo, un discorso che do­
vrebbe iniziare dagli allievi 
per finire ai professionisti, e 
un Moser che ha percorso la 

trafila avrebbe molto da espri­
mere e da insegnare. 
- La Milano-Torino, diceva­
mo, una tiepida, mortificante 
vigilia all'interno del glorioso 
Vigorelli che finalmente sta 
per essere ristrutturato dopo 
anni di abbandono e di silen­
zio. Vigilia tiepida e mortifi­
cante perché pochissimi erano 
i presenti alla punzonatura, 
una trentina di atleti su 170 i-
scritti, e ciò significa mancan­
za di riguardo verso il pubbli­
co, egregi campioni. 

È la corsa più vecchia del 
mondo essendo nata nel 1876, 
ha un libro d'ore coi nomi di 
Gerbì, famoso per aver vinto 
con un margine di 23 minuti, 
di Pellissàer, Girardengo. Bei-
Ioni. Olmo, Cipriani. Martano. 
Favalli e via di seguito fino ad 
arrivare al successo di Marti­
nelli nella volata del 1981. E 
una volata è prevista anche 
per oggi se ci lasciamo guidare 
dalla logica del tracciato. Sa­
ranno 228 chilometri con mol­
ta pianura e qualche gobba nel 
finale, vedi le punte della Rez­
za e del Pino, poi la discesa che 

conduce alla pista del Motove­
lodromo, e pur non escluden­
do colpi di mano, giustamente 
gli sprinter affilano le armi. 

Gli sprinter sono parecchi. 
Si comincia con Saronni per 
continuare con Freuler, Man­
tovani, Bontempi, Milani, Ga­
vazzi, Van Calster, De Jon-
ckeere, Van Linden, Berto, 
Martinelli, perciò un Moser, 
un Baronchelli, un Contini 
dovranno inventare qualcosa 
per sfuggire da questa morsa. 
Una sola squadra straniera (la 
svizzera Clio Aufina) con 
Glaus, Breu, Demierre e Gre-
zet, ma ci affidiamo anche alla 
volontà e alla fantasia di Ar-

fenti, di Bombini, di Petito e 
i altri giovani per una gara 

vivace. 
Debutta Battaglin col pen­

siero rivolto al Giro e al Tour. 
Un Battaglin vincitore della 
Milano-Torino '80, però su un 
percorso più impegnativo: era 
il mese di settembre e c'era da 
superare il Colle di Superga. 
Adesso, Giovanni è come un 
uccello che deve mettere le 
ali. Buon lavoro. 

Gino Sala • BEPPE SARONNI: farà «centro» anche a Torino? 

Oggi e domani i Campionati europei indoor di atletica leggera al Palasport 

Fontanella, Cova e la Dono atleti d'oro a Milano 
Picinllo compiono 
noi saper piwao 

SORRENTO — Lorenzo Pa-
ciullo si è ripetuto. Dopo aver 
tolto il titolo nazionale due 
mesi fa a Loano al napoletano 
Raininger per una ferita sca­
turita da un colpo irregolare, il 
Eugile brindisino ha offerto il 

is liquidando il sardo Siddu 
alla nona ripresa dopo averlo 
ferito nel round precedente al 
sopracciglio sinistro con una 
testata. Questa volta, però, il 
colpo portato dal campione è 
stato involontario. 

I Campionati europei in­
door, edizione numero 13. 
tornano a Milano dopo 4 an­
ni. Quattrocento atleti corro­
no, lanciano e saltano per 
conquistare i 21 titoli in pa­
lio: 6 oggi e 15 domani. Molti 
azzurrila gara con molte 
sperante di salire sul podio. 
Ecco, a Milano l'atletica ita­
liana OQ8> conquistare U più 
ricco Metta» di metalli pre-

esistono 1 
continentali al 

coperto. 
Sarai ! 

con 
18 ,25* 
ci sarà la 
metri con 1 
della Pro Pàtria Vittorio 

d attendere 
attenzione le 

A aueU'ora 
•et tremila 

d'oro» 

Fontanella e Alberto Cova. 
Entrambi sprizzano salute, 
entrambi vogliono vincere. 
Vuol vincere anche Gabriel­
la Dorio, Impegnata sul IMO 
metri. La biondina veneta è 
serena come non le accadeva 
da tempo. Vuol vincere e 
Yttol fare il record del mondo 
( 4 W f di Mary Decker). 
Queste medaglie sembrano 
sicure. Ma ce ne sono anche 
altre da conquistare e ci pro­
veranno Pierfrancesco Pa­
voni e Giovanni Grazioli (60 
metri), Roberto Ribaud 
(400). Daniele Fontecchlo (o-
stacolt), Massimo Di Giorgio 
e Oscar Ralse (alto), Giovan­
ni Evangelisti (lungo), Ro­
berto Mazzucato (triplo), A-

gnese Possamai (3 mila). Sa­
rà da seguire con molta at­
tenzione, sui 1500 metri, il 
ragazzino pisano Riccardo 
Materazzl, pato 18 anni fa a 
Bruxelles. E allenato da Ida 
Nicolini, una donna In gam­
ba. 

Quattro anni fa 11 saltatore 
in alto sovietico Vladimir 
Yashenko (che rivedremo in 
lizza questa estate) infiam­
mò il Palasport Chi sarà 
guesta volta l'uomo faro del 

Campionati? Diffìcile dire. E 
comunque l'uomo c'è, a pat­
to che sia in forma. Si tratta 
del siberiano KonstanUn 
Volkov, Il più elegante salta­
tore con l'asta di queste ulti­
me stagioni. -

TOTOCALCIO 
AscoS-CaojWari 
Bologna-Avatano 
Catanzaro-Como 
Roranlina Roma 
Inter Miaan 
Juventus-Torino 
leaooii-cesefaa 
Udinese-Genoa 
Bari-Catania 
Ramini-Pisa 
Verona-Varato 
Livorno-Campobasso 
Taranto-Satarnhana 

1 
I X 
1 
I X 
1X2 
IX 
1 . 
1 
IX 
X12 
X l 
1 
1 

TOTIP 
Primo corso 

Terso 

Quinta corsa 
f i \ 

Sasta corsa 

112 
12X 
X2 
12 
X I 
21 
IX 
X I 
1 1 ' * 
12 
1XX 
X I X 

Davis: 1-0 per gli inglesi 
Mottram a fatica 

batte Panatfa 
Sospéso l'altro 

«singolare» 
Adriano piegato in 4 set - Barazzutti-Le-
wis rinviato sull'8 pari - Oggi il doppio 

ROMA — Mottram supera Panatta, la pioggia 
prima e l'oscurità poi fermano l'incontro fra Ba-
razzutti e il mancino Richard Lewis ancora sor­
prendentemente in perfetta parità. Questo il 
consuntivo della prima giornata della sfida di 
Coppa Davis fra Italia e Gran Bretagna, giocata 
in condizioni di tempo •londinesi» e dopo una 
nottata di pioggia che ha trasformato il «centrale* 
del Foro Italico in una specie di.pahide. 

Adriano ce l'ha messa tutta davanti al suo 

fmbblico per rovesciare un pronostico che lo vo-
eva battuto davanti al biondo e potente Christo­

pher «Buster» Mottram, ma — nelle sue attuali 
condizioni — non ha potuto ahdare al dì là di 
un'onorevole difesa che lo ha visto strappare il 

firimo set all'avversario (5-7. 7-5, 6-3, 6-4 per 
'inglese). Si era cominciato alle 11 per dar tempo 

al campo di asciugarsi un po' dopo la pioggia. 
caduta copiosa in nottata e fin verso le 8 del 
mattino, dopo due giorni di sole splendente e di' 
temperatura primaverile. • • 

In queste condizioni il campo del «centrale», 
già lentissimo di 6UO, costrìngeva a giocare a rit­
mo di tango: una partita di tsoft tennis», per 
usare l'espressione di Mottram. Panatta si adat­
tava volentieri ai tempi non travolgenti e, in as­
senza di grandi gambe, faceva funzionare il suo • 
braccio, che-resta uno dei migliori del mondo in> 
assoluto. Così Mottram doveva sputare sangue, 
disorientato da una incredibile serie di smorzate ; 
e di pallonetti del romano, che — malgrado il 
forte vento — ricadevano sistematicamente a un;* 
millìmetro dalla linea di fondo. Panatta otteneva ' 
il primo break immediatamente e lo difendeva 
fino all'ottavo gioco quando Mottram gli strap­
pava a sua volta il servizio portandosi sul 4 pari. • 
Adriano riusciva a ripetere il break sul 5 pari 
(dopo che Mottram si era lasciato annullare due 
set-point al decimo gioco), lasciando a zero l'in­
glese e chiudeva il set al game successivo, dopo 
un'ora esatta di gioco. • 

La secoda partita è quella decisiva. Adriano fa 
il break al terzo gioco, ma sì lascia raggiungere a 
quello successivo. Si ripete al nono andando 6ul 

5-4 a proprio favore, ma spreca ancora l'occasio­
ne facendosi nuovamente strappare il servizio. 
L'inglese poi mantiene con fatica la propria bat­
tuta e si porta sul 6-5. Il dodicesimo gioco Bembra 
non finire mai: Mottram si fa annullare tre set-

fioint, e annulla a Panatta tre palle-break. Poi. 
inalmente riesce a chiudere sul 7-5, sfruttando 

la sua quarta occasione in 54'. Nei momenti em­
piali del set Panatta sbaglia ripetutamente su 
facilissimi dritti da fondo campo, mostrando di 
trovarsi al limite delle proprie capacità atletiche. 

E infatti Mottram dqmma il resto dell'incon­
tro vincendo 6-3 la terza partita in appena 33*. Si 
va al riposo e-si riprende con Mottram Bubito in 
cattedra (4-1 con due break). Adriano ha un so­
prassalto, mentre il pubblico comincia a infasti­
dire l'inglese al di la del lecito (addirittura fi­
schiandolo mentre serve). Panatta annulla uno 
dei due break e sul 5-4 riesce a'giocare il 40 pari. 
Ma Mottram è decisamente più Tresco e chiude la 
partita sul primo match-ball in 37'. 

Adriano non ha giocato male, visto il suo stan­
dard attuale, ma eerto se si fosse preparato per 
10 giorni-in più avrebbe potuto battersi con mi­
gliori chances. Ma soprattutto (è su questo nel 
clan azzurro sono tutti d'accordo) gli è mancato il 
servizio.. . , | 
< Ma non c'è da stare allegri soprattutto!per auello che ha mostrato Barazzutti contro uomo-

estissimo Lewis: la partita — dopo un'interru­
zione per pioggia nel quarto game3— è stata rinì 
vista a stamane (ore 10) sull 8 nari. SI è giocato 
su ritmi letargici e Corrado si e Ubatalo per tre 
quarti d'ora a rimandare la palla/contro un av­
versario che sbaglia appena e pressato un pochi­
no. In più, pensando al doppio odierno fra Panat-
ta-Bertolucci e Jarrett-Smith, Paolone è annun­
ziato in condizioni grìgissime. Insomma per que­
sta vecchiotta squadre italiana non sembra tem­
po di vacche grasse: e speriamo di essere smenti­
ti. 

Fabio de Felici 
• NELLA FOTO: Adriano Panatta. 

Per Marco Lucchinelli 
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(con la nuova Honda) 
sarà un anno difficile 

La, Suzuki «tradita» dal campione. del mondo, cercherà 
di prendersi una rivincita - La situazione nelle varie classi ' 

Con l'internazionale 
-200 miglia di Daytona» — 
quest'anno più che mai fat­
to esclusivamente america­
no — avrà inizio domani la 
stagione motociciclistìca 
internazionale. In Europa 
il primo appuntamento sa­
rà al Mugello il 21 marzo 
per la prima prova del cam­
pionato continentale, un 
campionato nel quale 
Leandro Becheroni detiene 
il titolo della classe 500, 
Pierluigi Aldrovandi della 
125 e Giuseppe Ascareggi 
della 50. Ma il torneo che 
conia, quello mondiale, 
auello nel quale farà il de­
butto stagionale anche il 
campione del mondo Marco 
Lucchinelli, inizierà sol­
tanto il 28 marzo in Argen­
tina. Dopo la prima cono al 
sole dell'emisfero australe 
il - torneo riprenderà da 
maggio in Europa, dove si 
concluderà anche, il 26 set­
tembre sulla pista di Ho-
ckenheim nella Germania 
federale. 

• Il calendario non i bene 
articolato, in modo, cioè, di 
dare ai 'team* possibilità 
di riorganizzarsi adeguata­
mente dopo ogni gran pre­
mio: quattro prove sono 
concentrate nel mese di 
maggio (tra le quali il Gran 
Premio delle Nazioni il 
giorno 30 a Misano) e quat­
tro in agosto con una quin­
ta (ti Gran Premio di San 
Marino) il 5 settembre. 

Le attenzioni.— e se ne 
capiscono le rmgiom*-s'ac­
centreranno tutta classe 
500, quest'anno più che 
ma* piena di motivi. Per 
Mano Lucchinelli passato 
dalla Suzuki alla Honda la 
difesa del tìtolo mondiale 
sari quanto mai ardua. Il 
valore della sua nuovamoto 
è tutto da scoprire. È una 
tre ciHndri due tempi molto 
leggera e notevotemente 
potente. Come hù correran­
no con questa moto l'ameri­
cano Freddie Spencer « il 

giapponese Takazumi Ka-
tayamazper quanto riguar­
da almeno i piloti quello 
Honda sarà insomma un 
-team» molto forte e questo 
è un dato positivo per Luc­
chinelli che avrà molto bi­
sogno di amici in corsa per 
difendersi dalle numerose e 
qualificate coalizioni. Con­
tro di lui (con l'accanimen­
to di chi si sente tradito) la 
Suzuki manderà in campo 
un potenziale notevole. 
Con Randy Mamola e Vir­
ginio Ferrari nel team uffi­
ciale, al quale sono destina­
te le moto modello Gamma 
82; con Franco Uncini e Lo­
ris Reggiani, ai quali an­
dranno le moto del «team» 
Gallina; con Middelburg pi­
lota ufficiale del 'team» o-
landese, che disporrà di 
moto modello Gamma 81, la 
Suzuki punterà insomma a 
riprendersi il titolo, per af­
fermare in modo perentorio 
che grande non fu Marco 
ma la moto. 

Da parte sua la Yamaha 

- alla ricerca di una rivincita 
ripresenta il temibile, già 
più volte campione del 

' mondo, Kenny Roberti; 
quindi nei 'team» 'fian­
cheggiatori» allinea Barry 
Sheene, Marc Fontan, 
Graame Crotby e Graziano 
Rossi, tutti con moto mo­
dello OW 54fB fatta ecce­
zione forte per Graziano 
Rossi che dovrà acconten­
tarsi di una OW53. Infatti 
Giacomo Agostini the tor­
na in scena questa vota nel' 
le vesti di 'team-manager» 
con la MarVboro non avreb­
be ottenuto due moto uffx* 
tanto una promessa di par-
ricalare attenzione nei caso 
le cose cadano in maniera 
positiva. 

Sul piarlo aWgK < 
menti per marche 9 
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presenti le italiane Morbi-
delti con Gianni Pellettieri 
Sanvenero- con Bernard 

Fau e la Cagiva con Votan-
dese Boet Van Dulmen. A 
livelli di probabilissima 
buona competitività che 
non esclude colpi di scena 
clamorosi, BaUington sarà 
pilota ufficiale KawasahL 
Dalla svizzera arriverà in­
vece una novità: la ADM 
(una quattro cilindri due 
tempi) sulla quale correrà 
Ralf Biland, già tre volte 
campione del mondo dei si­
decar*. ' 
" Tra i privati di buona le­

vatura gli italiani non man' 
cono. Per esempio Guido 
Paci con la Yamaha, Lean­
dro Becheroni, Gianni'Ro­
lando e Walter Migliorati 
con la Suzuki. Ma il loro 
cammino com'è prevedibile 
sarà molta faticoso. Tant'i 
che nella classe 500 ritolta 
motociclistica ripone le sue 
speranze principalmente 
su Virginio Ferrari, Franco 
Uncini, Graziano Rossi e 
Loris Meggioni, oltre s'in­
tende che sul campione del 
mondo Marco LucchineUL 

Nelle altre classi richia­
mano sudi se le attenzioni 
con qualche speranza gU ex 
campioni del mondo Euge-

' nio unzarini e Pier Paolo 
Bianchi, e qualche credito, 
fra gli. altn lo meritano ti 

£'avarie umbro Maurizio 
usco, U romano Maurizio 

MassimianL Maurizio Vi­
tali, ClauaUóbusmerdi e 
Giuseppe AscoreaaL Paolo 
Ferretti, Franco Marche* 

S ani, Pierluigi Aldrovanat, 
'assimo Matteotti, Attiam 

Riondato.e Pier Luigi Con­
forti. Per Walter Villa « 
Cario Perugini jet 
da faro un 
ti primo i 
mota, è 

a parta: 
OfféT' 

di be9e 
s affida a metti forse pota 
competitivi. 
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